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«Easy Rider» riappare sugli schermi italiani 

Cavalcano 
ancora 

F.\SY RÌDER nove ami. (lo 
\». Il < clelire. mit ico film 
di Dennis IIop|HT che m a r 
(Ilio Un'epoca Cfl CVOCO tfl' 
a l lucinatori p re sas i di "n 
paio di generazioni (senza 
con ta re (lutile a veni re ) . n a p 
pan- in g r a n d e stile siigli 
s che rmi cuiematojjrafici ita
liani, dis t r ibui to in strateHi-
( a con temporanea a Roma, 
Milano, Napoli e F i renze . 

K" .senza dubbio un atte
so r i torno. Se ne par lava d i 
tempo di questa riedizione, e 
la cosa fu cert . i ( |uando si 
scopri d i e Callisto Co.sulich 
non t-va r iuscito ad inser ire 
Etna Rider nel recen te ciclo 
televisivo intitolato a l l ' ' .Al
t ra Hollywood *. Io C|iiell'or 
cas ione . tutti i giornali n o i 
pa r l a rono e!ie del film ar
sente, t r a s c u r a n d o e;h al*ri 
titoli r ip roponi sul video, e 
i lh i i t rando immancab i lmente 
j_'li art icoli con le immagini 
di 1 Copper e Fonda m se l ' a 
alle loro mirabolant i moto-
< iclett. ' . 

Questo istintivo at teggia
mento giornalist ico s ta dun-
c|iic a d i m o s t r a r e con quale 

i Mellita si associa senza esi
t a / ione Ea.sii Rider al « imo-
\ o c o r s o » del c inema sta
tuni tense . pmmuoveiiclclo 
add i r i t tu ra ad emblema della 
cosiddetta Altra Hollywood. 

Ma .se l'< Altra Hollywood « 
IIO.I è clic un falso idolo per 
ehi ha scoperto .solo da ieri 
quant i tà e qual i tà , importan
za e difetti del c inema ame
r icano. o |MT chi non vuole 
« r iabi l i ta re » il p t issato del 
la Mecca del Cui . tua addii 
cencio tfivvi ideologismi. 
KasU Rider è qualcosa di più. 
K' un film c a p a c e di una 
forte penet raz ione sociologi
ca . Quindi. Easfi Ridir è il 
c inema s tesso e levato alla sua 
magg io re potenza. 

Dennis l ioppor . a t to r giova
ne di modes te s p e r a r n e (mol
ti lo r icordarono, solo in se
guito. tr.i i pistoleri di con 
torno della famosa Sfida al-
l'O.K. Corrai), scr i sse i! co
pione di Easy Rider in col-
lahora/.iom' con Io scr i t tore 
Tc r ry Southern e con l 'ami
co e collega P e t e r F o n d i 
nel 1!MÌ8. Nessuno volle prò 
ciurlo, né si t rovò un regi
sta disposto a p a s s a r e al
l 'azione. Racimolat i in ca|>o 
<id im anno -HHMIU0 dollari 
(meno di t recento milioni di 

i sogni 
giovanili 

Una scena ormai divenuta famosa di « Easy Rider » 

Ine . al cambio di a l lo ra ) . 
Dennis l lopper fece tut to da 
sé. CIMI il de te rminan te ap-
ixingio del valoroso direttori-
delia fotografia Laszlo Ko-
i i i i s . L'na piccola troupe 
(Dennis Hopper. Pe te r Fonda , 
Las / lo Kov.u s. gli al lora .sco
nosciuti a t tori J a c k N'iehol-
son. Karen Hlack e Brenda 
\ a cca ro . pochi tecnici, qual 
ch<' intimo, e le due motoci-
ciet te . beninteso) par t ì quin
di per un viaggio a t t r a v e r s o 
gli S ta tes a Ixirdo di vecchi 
pu ' lm.m presi a nolo. Visse
ro tutti , felici e contenti , la 
s tessa vita dei personagg 1 , 
di par i passo con la realiz
za / ione del film. Fu un viag
gio s t r a luna to e spens ie ra to , 
alla r icerca di fan tasmago
rici approdi , nel cuore di pa
radisi natural i o di giungle 
d 'asfa l to , con i capell i lun
ghi. i drappi multicolori, una 
sereni tà spir i tuale , e t an ta 
voglia in corpo di esse re , di 
s t r a f a r e , di a m a r e , a dispet
to di chi coltiva razzismi e 
pregiudizi . Su tutto, ni ISI-

ca rock come se piovesse. 
per la pr ima volta sposata 
alle immagini che le sjH-t-
tano. a cominciare da Ami' 
rictt degli Stcppenvvolf. una 
specie di contro inno naziona 
le. K' anda ta così, sullo 
.schermo come dietro le quiii 
te. anche se gli ultimi foto
g r a m m i del film par lano di 
mor te . 

Easy Rider — che ha in
cassa to fino ad oggi più di 
50 milioni di dollari — col 
p a s s a r e del tempo continua a 
cogl iere a l balzo mil le op 
portuni tà . Il suo successo . 
visto in prospet t iva, può . s 
.sere senz ' a l t ro cons idera to 
assa i più p regnan te di quello 
di Via col vento, poiché. 
se ques t 'u l t imo celebra all 'in
finito una stilizzata epopea 
a m e r i c a n a , i centaur i a stel
le a s t r i sce di Easy Rider 
cont inueranno ancora per un 
pezzo a c a v a l c a r e i .sogni gio
vanili di mezzo mondo. 

Easy Rider è anco ra il 
film giusto al momento giu
sto, . i nd ie se un senso di 

ingiustizia ci a.ssak a! -o > 
pensiero . Ingiustizia per la 
a m a r a sorte di ben più c q n 
film predecessor i e succes-io 
r di EUSÌI Rider, tome II 
serpente di fuoco d. Roger 
Connat i (un viaggio iperreali-
stico e pe r nulla ruffiano in 
groppa al l 'LSD, in terpre ta
to proprio da Dennis Hoji 
pe r e da P e t e r Fonda) del 
l!Mi7. o Electra Glide di Ja 
mes William Guercio (nei 
panni del cen tauro qui c 'è 
un poliziotto, e stavolta il fe
ticcio a due ruote è final
mente un mostro abiet to) nel 
1970. Ingiustizia per il perfido 
vit t imismo di cui è permea 
ta la favola di Eustj Rider. 
come una via cruc is |>cr due 
jMivcri hippies inanelli. dro
gati e ambulant i , uccisi a bru
ciapelo dalla doppietta di un 
contadinotto ingenuo e ton i ) . 
che dovrebbe i nca rna re il 
Pote re , e r a p p r e s e n t a r e la 
f maggioranza silenziosa ». 
La s tessa tecnica del (ini-
stiziere della notte, s e si 
invertono i l'attori, dà il me
desimo. sconcer t an te risul
ta to . 

Del res to , s e è vero che 
il 1!>68 ha introdotto il inani 
cheismo presso le giovani ge
nerazioni e ha da to l 'avvio 
ad una Nuova Retorica, per 
munta forte della protervia 
de l l ' ambigui tà . Easp Rider 
ha ancora il coltello d i'la 
pa r t e del manico e r imesta 
nel le viscere degli spe t ta tor i . 
I,a drog ». la fuga dalla real
tà. l ' i r razionalismo a buon 
merca to , oggi si vendo:!.) au 
che ai grandi m a g a / z o n . 
Quindi. Kasy Rider t roverà 
adesso da noi quegli ampi 
consensi che gli sono stat i 
in par te negati , al suo p-1 
Olissimo a p p a r i r e in Ital ia. 

Infatt i , la « pr ima » nazio
nale del film c a d d e ìicH'aiio-
sto del UXJ'J. a F i renze , in un 
cinemino pe r turi.sti i i u i n i 
Ponte Vecchio, ove si prò <•;-
t a \ a s t ancamen te una ver
sione or iginale con tottotito-
li i taliani. Ma tutti r icordano 
che . in più d 'un secondo tem
po. Easy Rider d iventò il 
pia t to forte di p la tee giova 
nili m continuo fermento e 
r icambio, che per un verso 
o pe r l 'al tro non l 'hanno an
cora digeri to . 

David Grieco 

Un libro di Furmanov adattato per la scena a Mosca 

Soldati rossi in rivolta 
Un episodi» realmente accaduto nel pieno clima della Rivoluzione d'Ottobre 

Dalia nostra redazione 
MOSCA — Ina rivolta scop 
pi i tra i to'dati ro<si uri 
piai > della Rivoluzione d'Ot
tobre Un mappo si co<ti-
!.. . \ .v ni « e trillalo » «• attua 
unn * r. 'iHrriVor.T » all'intcr 
u> dello .schieramento r>ss>: 
Iti situazione e estremamente 
iti! fiale. / rnv/ifoii. approfit 
Uni: > delia situazione ài di 
saaio che si e creata a causa 
dei problemi soHevati dalla 
Rivoluzione. hanno buone 
passibilità pi r e. tendere la 
tur.» influenza. Intanto l.i 
ui.crra cnde va avanti. Ma la 
rilutta, nel l tntan > avampr-
sto ci guardie rosse. non ac 
cai .a a dimittuirc. Il fatta e 
re-ile. documentalo. A narrar 
lo e .-tato Dimitrt Andreevi.' 
Furmaniv e ISVI I9?ó) lo sera 
;• rc nin > che durante la 
pi.erra civile t.i commissario 
Ji '.Li divKi ine « ('. ip.u v » •* 
v te nel f - ! pubblici' li .-' > 
n i del ìepìcn.ì irin aio > 

Sci l.bro - C.'.J.' .;:.M.V /.« 
i'ti'to il J mo.v» firn • i': i 
pai v * realizzato nel .'I d'ai 
j-atclli Yutsilier — c'-'ra la 
: H\ .-i./.i del camanda'.:c r.vo-
luzuniiri.) e del commissario 
ì> >ì.\ccvic<> KlicK v che tra-
.\f.<mai:a il reparto parfa.a-
no m t-na armata invincibili. 
Ala a Furmanov si deve in 
f-ìc l'nl'r > l.ivoro ('.icumcn! i 
Tlo di V.lloTC: la si 'T.M ilz'la 
rirt'.'f-i r rn /aM. ' iKi in una 
Cvarnigione rossa nell'Aim 

centrale. Trasferito varie vol
le in sceneggiatura teatrale. 
il romanzo torna ora a nuova 
vita grazie od Ivan Segruki 
(autore di spettacoli tv e 
sceneggiatore di talento) e ai 
reggiti Vsev't'.'xi Sedia'tizi 
ci.e p'irlano sulla scena del 
teatro . MXAT » la riedizione 
di « Mjatcz * e eu>e La r.vui 
t.« ». 

Si n*>i.<fc cos'i ai duri n >-
menti dello guerra civile, al 
contratto tra i r >.\.*i fedeli 
alla Rivoluzione e i rossi che 
jxissan > dall'altra parte, di 
venendo, au'oinalicancnlc, 
controrivoluzionari. Il m«'ir> 
della rivolta è chiaro: nelle 
file dell'eserciti ce la fame, i 
comandanti n >n tempre sono 
all'altezza del Compilo, situa 
zumi difficili e momenti tra 
g.a n,m mancan ». Regna, a 
Vi,lte. lì rt"')M>'•(j.•'^•• <• ì<i Rtvu 
lii:i--".e. <e ha vir.to su! p-.an < 
st.,ru'o. '.mi ha j-iorzi riy 
gnu.'n li « i.enfcr a » i.'c.'-
l'i'ir.eii\ i pi-'-e Cos' 'iella 
ainirnitiìin:-' acH'.\-;a cenlra e 
il malcfeilenio. unito all'igne 
rama, a i^ina. 

Furmanov. a quanto risul
ta, vive l'esperii nza del mo
mento e trascrive -- docu
mentandosi — l'intera vicen 
da. Se na*ce un *reportage» 
dal viro che dimostra, senza 
tanti gir: di parole, d dram 
mi della Rivoluzione sul 
"vite più difficile, quello del 
rapporto tra comandanti co 
r*uni<ti e soldati. Vince l'i

dea centrale dell'Ottobre e 
cnx' l'unità contro il nemico 
comune. Ma per o'tencrc il 
risultato finale si impegnane 
le forze migliori. Ed e lo 
stesso Furmanov — divenuti 
personaggio del romanzod> 
cumento — che parla alla 
massa dei rivolto-i. l*a folla 
è inferocita Dal pri'.ere sovie
tico. eh-' si sta affermando 
tra mille difficolta, ha otte
nuto liht-rtà. pane e 'erra. 
ma non ha avuto ancora la 
p-issibiìttà di vivere in pace. 
di godere il n<ulta'o deila 
Rivoluzione- E il contadino 
che ha comlfittuto la guerra 
pt*r lo Zar. <erve ora la rivo
luzione. ria pen.Mi alla sna 
ferro e alla pace: i stanco 
dei sacrifici Furmanov e agi-e 
questo appetto. Parli e con 
vince le mas*c. Il comizio si 
rtpx'.e s.ola scena crai grande 
efetto ('e una ~i.7-<i di 
s i.'c'.i.'; c.'i_' .M'^TII il ;>o>> i -u'. 
selcia'o e p-i. ';<.' i-nalc. 
marcia qui-t avvolta àa wa 
grande Ixind^ra r ><sa 

IM Rivoluzione — quc.*l i :.' 
messaggio di Furmanov — 
n n r r anche con la piro'.a. 
con la fL>rza della co\vrizr>-
ne. Cosi me,tre AI rievoca 
* La rivolta » n sala si ap 
plaude alla bravura degli in
terpreti. all'idea del regista 
di riportare d'attualità azior.i 
di ma<.s\i con largì impiego 
di attori. Soprattutto si ri
corda quanto ebbe a dire 
Lunaciar*ki a proposito dt 

Furmanov: « L'i , sempre 
considerato una speranza del 
la letteratura proletaria E 
parlando del v.'» romanzo 
"I*a m o l t a ' devo dire che 
ha <aputo dominare la realtà 
guardando tempre la bu<y'ili 
dell'ideale marxista .. .\ >n si 
e lasciato ubria.ore da': r > 
monticamo forche <l *redd > 
ha continuali a bruente nil 
suo cervello, mentre ne' cuo
re continuava a bruciale il 
calore... ». 

Carlo Benedetti 
SELLA FOTO, una ^ccna del 
lo spettacolo * IM rTofta » ci 
teatro moscovita .M.WT. 

La scomparsa 
del trombettista 
Eddie Cai veri 

JOHAXN'ESBL'IUi - - .^-: 
: xr.'.o '.cr. .si <• .ipp.-ONO che 
.! 7 .lìrosto i r..oz'n Ì J-'li.in 
r.t-:>.;.-»: :'. ì ro . - i i tv .^ - . t K.ld.p 
Ca l ' . e r t . che aveva arv-r'.o un 
n i g n : ne. .a c . " . t .-» :.l.tfr.ca-
na . dopo aver concluso un* 
c a r r . e r a a r t i s t i c i r b e r r - jh 
a n n i C i n q u a n ' a Io RVPVI 
p o r . a t o ai \e~:o- . dol.a 1.0-
to r .e ta i n t e r r a z or,.\'.e 

Att ivo negli S'^at: Uni : : . 
Ca lver t aveva d lmos ' . ra to di 
possedere, o l t re alle capac i tà 
mus.ca'.i . u n a d..scrr:a rc*n e 
di i n t r a t t e n i t o r e e preserva-
to re . della qua . e d.ede prova 
sa lToasAniente a.-.ei.e 5;;i!o 
f e h e r m o 

Cynkutis parla della attività 
del Teatro Laboratorium di Grotowski 

Per noi un attore 
è come un aquilone 

D a a n n : o r m a ! lee . -pej :en 
ve del T e a t r Labo ra to r i um 
di Gio 'owsk i fanno regis t ra 
i e un ' a t t enz ione niu ' i i ra e co 
.. '.ante. K diver.se anal i s i ed 
in terpre :a? ;o : i . ed a n c h e pe
li m.cli ' ' . Quindi a b b i a m o col
to l 'occasione della presenza 
ques ta es ta te in I ta l ia , e in 
par t i co la re a S a n t a r c a n g e l o . 
di Zb'gnievv Cynkutit . . uno 
degli a t to r i del T e a t r Labo 
ì a t o r i u m di Wroelaw. per por
gli a l cune d o m a n d e . 

C'è un grande interesse da 
parte del nostro pubblico gio 
vande verso le esperienze del 
Teatr Laboratorium. Voi. co 
ine vivete e come sentite gite 
sta partecipazione, questo in
tercise:' 

— Il t a t t o che si ver i t i cb : 
ques ta s i tuazione d i e o rma i 
co.-i'.i una t rad iz ione di d : \ e r 
M a n n i e il r i su l ta to non sol-
t o n t o di un lavoro t ea t r a l e . 
m a del fa t to che il nos t ro la 
voro e una ricerca dt u n a ri
sposta alla vita. Non nel sen 
no delle d o m a n d e general i ti
po « qual e il senso del la vi 
t u » , ma c o n t r e : a m e n ? e . Cioè. 
n o n perdere la v i ta ne l vuoto. 
m a essere creat ivi , ag i r e con 
sé stessi. 

/ / vostro e un teatro che va 
oltre il teatro.... 

— Prec i samen te . Il t e a t r o 
c'è servi to molt i unn i fa. Le 
esper ienze t ea t ra l i che abbia
m o raccol to pe r evocare in 
noi processi creat iv i , in real
t à ci sono servi te per r inun
c i a r e al t ea t ro , m a non a ri
n u n c i a r e ai proecs.-i c iea t iv i . 
F: CI s i amo resi conto che que 
s t i processi non e r a n o ne-.-es 
.s.ir. per cos t ru i re un a l t r o 
spet tacolo , :n.i al c o n t r a r i o 
pe r noi è d i v e n t a t o i m p m a n -
' e a n d a r e ver.-o la gente p.T 
Ii lwrare in e-.sa proce.vd crea
tivi, per tarli d i v e n t a r e a t t iv i . 

/.« lastra ricerca /. arca una 
diversità nei confronti dei ca
noni tradizionali del teatro di 
rapporto con il pubblico. In 
clic cosa pensate possa ser
virci il vostro tipo ili labora
torio in clima teatrale e cul
turale differente, come è ti 
nostro.. 

— Non credo che ci s i a n o 
di f ferenze cul tura l i , pe rché 
le differenze cu l tu ra l i si co 
.statuiscono .sulla ha.se d i un 
qualcosa che è sempl i cemen te 
u m a n o , la religione, la lette
r a t u r a . ecc.. I«» t rad iz ione 
crea le differenze, ma al ci: 
.>otto della t rad iz ione la cul
t u r a è la .stessa. La differen
za può essere d a t a dal c l ima. 
da l !a t e r ra , da cer te condizio 
ni . m a l 'energia u m a n a è la 
s tessa . Per cu: se si potesse 
d i s a r m a r e la g e n t e di ques t a 
c u l t u r a , e r ich iamarc i so l tan
to a c o che nelle per.sone c'è 
di vivo, cioè il corpo, la voce. 
la fan tas ìa , il respiro, l'ini 
m a c i n a z i o n e , la possibilità di 
reag i re a l la presenza di un ' 
a l t r a persona , t u t t o ques to 
m a t e r i a l e renderebbe possibi
le l 'evocazione d i un proces-
M) n o n per po te r p r e s e n t a r e 
sé s tessi , ma essere aper t i a l 
m a s s i m o r i spe t to alle a l t r e 
persone.. . Senza rec i tare , pe r 
c h e rec i ta re è una aspirazio
n e ad un effet to e l 'effetto e 
s e m p r e eccessivo r i spet to a 
quel lo che è necessario, men
t r e la nos t r a aspi raz ione e u n ' 
asp i raz ione a! vero, al l 'au
t en t i co . 

Ecco, d to.itro rapporto con 
il pubblico alla luce de- vostri 
spettacoli. Apocalyp&:.s ad 
esempio... 

— Apocalupsts e na to , dieci 
a n n i fa. quando , t u t t o .som
m a t o . noi t e n d e v a m o a n c o r a 
a d un r i su l ta to C r e a n d o Apo 
calvpiis ancora non e r a v a m o 
concienti del fa t to che d o p o 
n o n a v r e m m o real izzato al
cun a l t r o sjwttacolo. Ce n e 
s i a m o re?.: conto successiva
m e n t e quando Apocalyp*is a 
ve va r agg iun to una cer ta fa 
m a ed e ra d i v e n t a t o rea lmen
t e u n o spe t tacolo mol to buo 
no. Ora ab rade un f a ' t o d -
v e r t e n t e e eioe clic mol te 
per.sone vogliono vedere In 
r>jvt:acolo .1 r.-s'Jitato del 
n o s t r o lavoro l 'effetto. Ma no ; 
o n n a . a libiamo r inunc i a to 
a l lo .-p-.'f.acolo nello s p v ' t a c » 
lo t. i j - ' a v a c o n : . n u . a m o .id 
U-s.i.v :i . n.'Ui.'^'io e la forma 
:n .>e s t e s s i n u per poter co 
in imica re <on uh .spettatori e 
per m o s t r a r e !! nos t ro a t t u a 
le essere n>\!o .sp-ttacolo. 

Si e notata qui a Santarcan-
Qc'o come n'troie una appa 
rcnie contraddizione nell'am
bito d: lineilo eie r'iiarniuma. 
per turnihii'.n. il .Vr.o teatro 
F. cioè un i/rande umore ed 
un cii'erno m!ere>sC nei ion-
front1 delle violinarle, del eir 
co. della ro' imed'a dell'art--. 
dei trn'.r.ni della fiera Men 
tre d altro canto emerae so 
prati ut 'li nei * e mi nari e riti 
inKoraton un grande bisogno 
di ipiri'.na'.'.ta e di religiosi 
t.i Contraddizione o due fal
ce drila *tr**a medaglia^ 

— K' n o m . a l e ci .e nell 'uo 
n.-> e; .s i ;,.i itrar.dr b_sojrr.a 
d: ij.vertI.rr.tT.to H-i.o che nel 
L. n. ì 'J . -a d i l i u o n . o t^-ste un 
eqa.!!:>.-.o eli-- rsirt.v :'. b.so 
er.o d: tncra re . d. essere :n 
c i^nta t to con i t).soa-:ri ci .e 
c('..arr.-..ino .sp.r/.ua;.. P.u 
s»-.-r.p..cen-.:,n,r li cnifimerr-: 
la r.e.-»s.s.ta d. -.ina p - r sona d 
cor.:rvi.i tare la p.-opr.a er.erRi i 
(rr, '• fn-ri i . t ' e le po^-ib.l . ta 
d. -.in'.ilt.-ì rvr>or.a :n r rodo 
da o ! t rep ì« -a re : iitniti delle 
pr>:>r.-> p^s.- b. . ta C:o che e 
c.-^'.-Az.a'.c t s ' o p t r l a r . do rie*.: 
i r . a i . v r : « ' in r,.»n«l: efie no te 
n a t o e che t^rrot e a p p i r . t o 
d i r e ad f'.-n: p'.r:c.-:p.ir.te. 
ad <>Ì:'-. . pe.".-o:i i . n ' e r e s sa t a 
1» poss.b:! 'A d uscire dal l ' 
a -..-.«.-*. i df! 'tT-.po q ;o-.d i 
i o . '.a TWoib-'.'A d: 5'ir>T3re 
: n r ep r . !irr..t:. :~-:c; ed .r.tvl 
l . t tu . ì l i I>> r»•>•,->. ,>i ^er.T.i 
le. oue» to c redo c i .e a.a un 
*rooso pro!>lerr„\ del In fine de! 
ve-iteMn.o se-."o.o e e o e che 
' . ' i n t e . e t t o unì.ìr.o e s empre 
pai e ae r t . - a to . ma '.! n s u l u t i 
e i n vuoto .-sempre ma»rs:.o 
re. K in q.iesto vedo . ' .mpor 
t.iriz^ d: ciò che ancora s: 
ch i inva t ea t ro , d. r.t-rnp.re m 
qaa lc l te :r.o1o qaes to vuoto. 
Pi r que.-to r i tengo c h e non .': 
p^iShera ma : un prezzo abba 
s ' a n z a a-to per da re la pò?*-: 
b . l / a d: c r e a r e e?>per:en?e 
i.«-; c a m p o della cu l tu ra , ^ r -

eh!' d! c s p T : e n 7 e nel c a m p o 

del la tecnica ne abb iamo ab-
I bas tanza . 

.•1/cH/ii ritengono che questa 
volontà dt usare dal tempo 
quotidiano finisca poi per cor
rispondere ad una fuga dalla 
storia. 

— Risponderei casi- se 
q u a l c u n o la pensa in ques to 
modo, che con t inu i a pensar
la co.si. Ma poi direi che . in 
rea l ta , t u t t o ciò che M e man
t e n u t o a t t r a v e r s o i secoli è la 
t e s t imon ianza di una d a t a so
cie tà . clt'jrìi .sforzi d: una d.i 
t a fiocietà che non esis te più. 
Ciò che noi facciamo, allo
ra . è il t en t a t i vo non di colti
va re u n a t radiz ione , m a di ac
c e t t a r e iu sfida che ci pone 
il t e m p o m cui viviamo, con 
lo s tesso coraggio che aveva 
Leona rdo Da Vinci, o Coper
nico. 

Seliàmbito del mondo gio 
vanite che segue, accompa
gno, forma il terzo teatro c'è 
una continua discussione sul 
ruolo (nuovo) dell'attore e del 
teatro. Di qui i seminari, i la
boratori. l'accostamento a cu! 

tuie teatrali ipe-m dnciiii 
sime. lontane Comunque lu 
continua neei\u di una iden
tità lontinuamente n-\j.ita 
Che caia peniate voi dell at
tore'' 

- C r e a r e un a t t o i e e una 
ambiz ione « r ande e bella S.' 
q u a l c u n o mi cluedes.se d. 
c r ea re u n a t t o r e gli d i re i che 
un a t t o r e deve essere u n a .spe 
eie di aqui lone. Ques to aqu : 
Ione dovrebl>e essere un uomo 
esper to e to l le ran te , che .-^ip 
pia c o m p r e n d e r e la giovinezza 
ma c h e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
abb ia u n o s t r e t t o r u p p o i t o 
con la c o n t e m p o r a n e i t à : con 
la gente , con la vi ta . Ques to 
aqu i lone dovrebbe t r a s p o r t a r e 
i c a n d i d a t i nd ensere a t t o : : 
d a un posto vivo ad un a l t ro 
po.sto vivo e imixirgli d: con 
frontars i con le e .spenen/e 
vive d i different i t ecn iche e 
di d i f ferent i t radiz ion. . K. al 
la fine d i ta le volo, che do 
viebbe d u r a r e a lcuni a n n i . 
dovreblK» d i re - adesso d imen
tica t u t t e quev.e esper ienze . 
d imen t i ca ehi ci ha p o r t a ' o 
e comincia a c reare 

Infine, i vostri programmi 
futuri. 

— A t t u a l m e n t e Clrotovv.sk: 
è m Polonia e p r epa ra un'e
sper ienza che si prevede du
rerà a l m e n o t re a n n i e si 
c h i a m a « Il T e a t r o del le Fon 
ti i>. Pe r o ra è un lavoro chiù 
so. Ques to proge t to ver rà a-
pe r to nel 1980 in occas ione 
dei la Seconda B ienna l e di 
Varsavia . Il secondo p roge t to 
i m p o r t a n t e celie è gu ida to da 
t u t t o il gruppo) si c h i a m a 
«L 'A lbe ro delle G e n t i » . Hi 
s ta p r e p a r a n d o ora e cornili 
ce ra nel genna io 197!' a W r o 
clavv. Penso che accogl ieremo 
le persone che v e r r a n n o dal l ' 
e s te ro pe r fare ques ta e.-pe 
r ienza. Por q u a n t o r igua rda 
Apocalypsts. fino a quando 
ce n e s a r à bisogno lo r a p p r e 
esenteremo. Pe r esempio, al 
t e r m i n e del p roge t to di co! 
laboraz ione con il C i rcu i to 
Regionale Toscano, in gen 
na to s a r e m o a Mi lano con lo 
spe t tacolo . 

Gsbriele Papi 
Gianfranco Rimondi 

PRIME - Cinema 

«Jackie» ci parla 
d'amore e di droga 

J A C K I E . LA RAGAZZA DI 
G R E E N W I C H VILLAGE. Re
gista: S t u a r t H a g m a n n . Sog
getto: Israel Horovvitz. In
terpreti: J a cque l i ne Bisset, 
Michae l SaFmzin . D r a m m a t i 
co. S t a t u n i t e n s e . 1076. 

E' u n film sul la d r o g a : o 
megl io , u n film d ' a m o r e m 
cui fii pa r l a d i droga . Ma 
s o p r a t t u t t o è u n film di I-
s rae l Horovvitz e S t u a r t 
H a g m a n n . gli a u t o r i , nel 1970, 
di Fragole e sangue: chi ha 
r ivis to questo film in TV .-a 
c h e . p u r nel le s u e con t radd i 
zioni. si t r a t t a v a di u n a delle 
pni vive t e s t imon ianze su un 
t r a v a g l i a t o per iodo s tor ico 
del la s e r i e t à a m e r i c a n a i l'u
nico. forse, capo lavo :o di 
quel t e m p o p rodo t to al d: 
fuori dei g r a n d i c ircui t i 
commerc ia l i , il « Journey th ru 
t h e past.i di Neil Younir. e 
a n c o r a in q u a r a n t e n a in USA 
c o m e in I ta l ia» . Ques to 
« J a c k i e n. invece, è opera 
ambiz iosa ma a l q u a n t o esiie. 
e p r e sen t a r lo c o m e u n film 
del regist.i d. Fragole e san
gue è p iu t tos to ingius t i f i ra to -

u n nobi le passa to , a n c h e s<* 
d e c a d u t o . meriterei)!)*' un 
c e r t o rLsDetto 

Senz 'a l i ro p .u iiiJst.i e far 
s a p e r e eli» : p r o d T t ' . n sono 
IrvMii Winklc.- e H o b e r 
Char tof f . irli .-tessi ancora d 
Fragole e -angue ina anch'-
di ftoW v. •• il funi Ita tu t t • 
.'.ir a di e-.st-re opera loro: .-< 
Rocku sanciva il t r . o n t o dei 
buoni s e n t i m e n t i . Jackie 
descrivo in te rmin i pate t ic i la 
«presa ci: coscienza » .li una 
radazza d r e n a t a che I esre i 
ri.soilevar.si. K comi Dcr 
Roc'.y. si t r a t t a in fondo d: 
ti.I.I favola i-ditica.-.v, i.i c'i: 
lu. e le. .«-: air.a.n.» a p i . n . i 

v is ta ; ma lui da l la coca ina 
passa ben pres to al le d r e g h • 
pesan t i e lei. visti m u t i l i . 
t en t a t i v i di sa lvar lo , t rova In 
forza di p a r t i t e da sola for.se 
verso u n a nuova vi ta . 

E come favola, reggerebbe . 
m a H a g m a n n , più ba t t ag l i e ro 
di Avildsen. t e n t a il d iscorso 
sociale e ca la la favola :n un 
con tes to che vorrebbe essere 
real is t ico, m a che finisce per 
essere m e r a m e n t e i l lus t ra t i 
vo: nnuslche languide e pae 
saggi da ca r to l ina f a n n o du 
s fondo s ia all ' Iniziale idillio 
dei due pro tagonis t i , sia al 
loro progressivo perders i , si » 
al r i sca t to f inale della ra. 'A/ 
za. E propr io questa cont i 
n u i t à . o un i fo rmi tà , s t i l is t ica. 
laddove si dc.v.-rive ]o s'. i lup 
pò di u n c a r a t t e r e , e spia 
de l l ' ambigui tà del l 'operazione. 
c h e r isul ta a posteriori p i 
r a m e n t e . spe t ta :o .a re . e :! 
p rob lema del la drotra ir.er.:*-
.-ebbe lH*n a l t ra anal is i 

Ci t iamo" uncc ra il sud Jet lo 
film di Young . che f ra Mal'» 
b loccato da l la censura pe rche 
r«ippresontava l'Uso d: dro.-l .e 
p e s a n t i , in «J.i'-kie » le c u l o 
vene s! sp recano , ma a q-aaii 
to pa r e non fanno più patirà 
a ne s suno Ed «• q a-sia a -
st 'efa7ione a! problema ' e IH 
conse- 'uente ••< volpar..-za/io 
:;»•'- sp« t t a io ì a . - ) :i d i ' » o -i 
itrav e che CIIK r. 'e d i . . ' r i : . 

La H.--et s. cuiue.'.'i.a a ' 
t r a e tii une cc-rt i C I . K - C , s-ii 
7.1 . 'miX'-ina'e ne ::i a l to :i(- in 
lj.is.so S a r r a z i n la ,. paio « nu 
H a g m a n n . compiendo .-ìnini 
pa-s i l n d i f . r o r>;x-' ff) • 
«Non si ii.<:doi,T io- i e.iiiì'i-
: «-avalli''» c'i Pol la ik . d o - e 
cr.t jv.-fftt'» U r t a !! profe-
s.cni-n-.o. ci .e va ri-o:;o-,c:a 'o 
a t : ' t i q j . t n ' l N'alia d: pia 

al. e. 

Come conquistare un 
uomo per 50.000 dollari 

USA P A R T I T A A T R E ««-£>• 
'ta- Eji:«r. .o M a r t i n Inter
preti Mei Kerrer M i n e ' . 
Rer.a'iri Verley Drimmni'cv 
Spagnolo. /<*,> 

L'n Iacol:o>»:.v5..Tjo e ci.--';nt«) 
ge.s-«>re d . M ! . - il.\ •..OCO d. 
mezzo mondo, tocr . i to r . 'g l : 
affet t i più car : <un t»el « J:i 
s to» irli ha p o r t a t o via !a rv.o 
el.» • decide una v e n a e t t a rvf 
f ina ta m a s o p r a t t u t ' o c o m p .-
ca l a . C < M il m a r i t o t rad i to , 
dopo . n i . - .stud.<ito la s.ia vi--
t.tiia .sotto c^n. profuo. coir. 
pre.-e le ab . tud . r . : piti i r / .une. 
p^r mezzo di tiri q m - ' t i o r u r o 
soffoixjs'o a f a ' - e le . i n a n ' i 
p:u n-ct n i - , i compra » t in i 
ra-'AZ/a spagno la yyer .Vio>«i 
do l ' a r : e r i facendo ! ve->o a 
P.g ;na l .une . .a :V.,Z:A ad j : , a 

Werner Schroeter 
prepara un altro 
film « italiano » 

ROMA — W e r n e r Sch . -oee r . 
.1 reei-sta tede-co che h.ì v in to 
il Fes t iva l delle Naz.oni d: 
T a o r m . n a con il fi lm La sto 
ria del regno di Sapo'.i, pre
para u n ' a l t r a pellicola d. ar
g o m e n t o i t a l i ano e m e r . d . o 
na ie . Il t i to lo dovrebbe esw-
re Palermo o il castello del 
lupo 

\ t'.rt lll.-^ :j 1 ,1 e ri bb.1 Z..^ l.'' . 
[ ;>er farle . r r e : i r e ;! t/ol I^irr;, 
j KT>po f .nale u r . j p i - f t .. 

p^'ker ne.la q-iaìe la p-\s* . •• 
la m o r t e L'i f rappo.a sta p»-r 
s c a t t a r e . m.i la bella Ma.-.a 
che «• anc t .e \ e r / i n - \ .»» in 
n a mora e l a t t o si to.T.p.ica 

Il II.Ili -si rtVVale «)•". p . 1 
-v-or.tat; luo. 'h : con .un i ' .in 
:T..i^.r.: -ri^zr^-*:vrt di Tram r.': 
s i i n-iarr-, fi r o m o b i l i r»"/en 
*:.v-ime e .sbr ,l!•JT!^ar.• i. vi
le favolose p r s-jzaer:re -.r. v 
a t m o - f e r a d a .'avola :rrea. .7 
rab . le per ccm. in : mo i t a i . A 
Mk-tt^no del t u t to , la ri... , e • 
-ot to! . r .c 4 con '.:o'..n: .-tr.iz.ir. 
•• I" «^TJT.ze d: ma:rz:or ('. 
tea Q- i e . Ioche pai rolp .sce . 
.n que.-lo ^era-re di .- 'or.e da 

! «r:Tor.«l?o ». «- ti r;o!«) <\,c 
i r . coprono .e «Jjnne. »e CÌUÀ.. 

appa r i r.:trr.rr.v.f I.ber«- «d • 
m i n e . p a t é < .ave rarai e vi.-»r.o 
.-rie» M a.s>c.'.-f t t a n o fa.-.l-
m r n * e a i ixrr.: t.;y> d. p-e-." i 
z.one, co-i l 'i:n:eo r i - ca t to fi-
n i l e n e l l a i i o r e co.i l'A n.a.u-
scola 

Gl i a t t o r i , p ' i n r . a a i i . sr ? r M j . 
t u t t o Me. F e r r - r . e n t r a n o tut
ti bene r.e pcr.^in.tzzio; i ca-
ratrer-.sti. invece, fai.r.o un po ' 
r ide re a c m : . T : a ' e d i l l a ra
dazza . t a l i a n a . che .mprov-
visa una « s r e n i t a di >?»*!> 
sia » in un d i a l e ' t o napo'.eta 
n o ad u . o ;nternaz:on.il .s 

a. mo. 

Lettere 
alV Unita: 

l.c lotte dei popol i 
per la giustiziti 
socialt* e h> librila 
Cnr<: l ' i r l a . 

*Ul u '.' > di! lettirna" ile 
della IX' l a Discissione, i c -
t:.'(>'.-i!'.i Lndovieo lìtinuecio, 
meusii'iùo i! PCI d ambiguità 
a"ci'nii teitUiilnie'ile- « S e s; 
ammet te che nel: l mone So
vietica esiste un modello po
litico soculist. , , allora hanno 
lagione i nuovi filosofi fran
cesi quando .sosienjjono ila» 
il socialisnii) leale rende in-.'-
vitabilc il iiiiUhj, cpiando >• 
(!arna\io tace itero at >:,o( 
lettori il latto che noi conin-
niitt italiani. pr<>i,r!o i>crc>ie 
non dogmatici, non riunim
mo PIJIII alcun modello da co-
pi.ire- ni4 iill'Lst. ne (i!l'i)vc*i 
Per noi quindi te sbaglia 
l'L'HSS ad auto}ooror<,t cn'ue 
unno modello per tutti <j'.t 
Stati social!\tt. non limoli • 
di menti i'Arnenea quando 11 
autaproclainu unica patini e 
tutiice a' line le li! ci ti. j c> 
l'intero inondo 

Fori,' Camice. ) •:o'.' > : î .--
per noi eornnnis'i : iiouo'.i non 
loglwio più n tntnii" ni (!.'• 
cuna siicele, rie. lottino v>.\> 
per p'.unlnee.ie iniicrue le ri
sone '•londinlt, pei ;.' dirit
to al laiO'o i per una ceti 
norma pi.i i;initii e ragionale. 
socialmente y.'ic qiui'i'icuta 
capace finalmente d: elimina
re la lame, la disoccupazione 
e le u-ucrrc. oltre i he le in
giustizie e le illi'-ertc, di o:;ni 
sorta ed ovunque w mnnt'e 
stmo. Questo lii'uiono i co
munisti italiani e per questi 
tde ili hanno semine lottato. 
enendone neri ed orgogliosi 
ili ironie ci mondo Son si 
tratta quindi il: .< tacivi'e il 
nad.o >> che lena ! ewocorn-i-
mimo aliti stani dell Unione 
Solletica ed alla lìno'.u^iune 
d Ut ti ih re 

! no:!: c.'t,'.': eur i , ; lur-vo 
sciolti con tenacia > • con ie>-
mezza, r: modo 'iitr schema 
tuo e non •ìcriiplu istno ma 
a. (/itiieudo e tacendo p>op'i 
t lontaniti di liberta e dt gin-
stuia che sono insiti nelle tot 
te dei lai oratori, e nelle ri
chieste di emanelnazione e di 
autadetcrm.nazione di tutti t 
popoli. I nodi delta stima non 
si muerano con t <: tagli >•, ne 
«o\' le scomuniche peri he. co 
me cernerà quel lattolico del 
Manzoni, il bene ed il ma'e 
non si IÌOSSOIIO mai septni'e 
nettamente con I! coltello 

c\ni.o scARPANr 
i Roma i 

(Juaiulo s i n ì 
sostituita 
la U'IZIZr Kt'alr? 
Vani l ' ima. 

m questo jiaiodo di •.-
rie. che. per quanto tutt al
tro che generalizzato, inte
ressa. giustamente, la stin-
ijraride mtiayiorauzu degli e 
spanditi iioldui. lompresi 
quelli del nostro Partito non-
che il Parlamento lorra ri
sollevare un problema che. 
già li: scottante attuatiti:. 
sembra sia stato accantonata 
da tutti Parlo dell apprnia 
zionc della coi'nldettn legai-
Reale K tns t> 

Sella nostra promuunda per 
il e no « all'abroi.'uzione della 
icechia legge, uno denti argo-
meni' (entrali era propini 
quella i 'ne essa stata per es
sere s istituita dj unalt'i: 
più rispettosa dei d'rdti io 
stituzionnh dei cittadini Pa
reva questione di giorni, serri 
brilla accorresse solo la ; .-
ziaru d: scon'i'jij'-re latti
si) e sqi. illido ostruzionismo 
radi: tii,asi"t(i. f.-ro. dopo ''.'.' 
giugno pr^'icamcrdc. non v 
ne e più narìutn 

Ma t! sitCTiz-o 'io- e ier'i 
il "ii^liaie ilei ri >.il per d<-
inoltrare r/^o/t varrauJ i •. 
peata e i alorda di rispetta
re gli impegni presi II no
stra Partita (;'<"[ e assumere 
'irvi pos'.anr.e ( iptivila. imi
tando ali altri jxirtiit demo-
ertiti ì 'i porre (/.testa prò 
blena tra i jt.i urgenti ila 
afro-ita-e a «• ttembre. pc »-.--
»o.'? cròi yi fenipi ) i r ( "n i | p ; ! 

.-f r n n sirer'ir seri ito at-
trime-it: il nostro ìmji-'ono : 
*a - AI che ;'. ; rnr.uni mme-i-
to parlare a raio-i- di'.'» di-
te.itz ridi anime pubbli o o«» i-
mesi" ;,-; .sipni'.^ato non re 
prrs'i'o non <i: rith:e''a di 
uno f Stnt't ini te s ed fintar--
tnrio ma ni cont>ario ni 
s- hieramerda iO:<areiole di 
Ciriindl r.,aisC ì'ipolir;. al e-
n--rg-- jn;;,cc-.'..'•- sdì; stra
di de! rri-iiari.T.tn « r1"e-
sa di 1,-ia stara demorr,.ttci 
dn consolidare r r;;rirr :r.- ' 

Son <r.ra ir,to trascurr,-.. 
do QU'-stn problemi che «i di
ri una gu.tl'i risj,a\la (.'. di-
s.ij-.a eir.re.ssa nil iota ari. 
'.'.' f,-ìi.•;-.(>. r.-.-Kc a pr<,r,asi-
tr> r'rlll li-'TC Jìr.~'r 

VITTORIO MEI ITO 
' \-:ar.fi I rp r.o . .\-.f ;.:r. >• 

lu for ina / ionc 
«>a«;«rala Milla 
morti- flrl F'apa? 
Care. Tr.. 'a 

mi S-1--0 r^e-mc«••- n'r-j-e 
con<ide'3?t',ni snl —.odo m cui 
e sln'.n frittata la m ,rtc riti 

:• :V..::. hi -icm;ito. tu-
:rn: ,' c,-0it ». V ;-i;.'.c con 
articoli, t'-'ogrr.r.c e tomr.en-
1: v: i-ir'.c superflui l'n po' 
ci'. r\òdrTr.z;r,-.r a rnin --.o^f. 
sto r/ir.-Tc. lon arrrhrc gui
dalo 

2i II Ii.i'2 rinunci r-? g0r--.. 
Olito : \ prolissità co: T(J '. 
pe- ',I»-CJ ledere e se Ut re wi 
a!!\ ione di ril'tn. -. co-.di'i 
dn ccm—.C'.'i di (starti rii 
ìtUsSium, ir.ieri iste, serial 
(he "o i erana altra che un. 
:.-.«'orme e r.ii-.nlor.,-; ri-yt:-
C!'»-c di s'essi (ìrr}!imcnt: l'i: 
s'-ou'-'a di interriste a frati 
e 'rr.t-ee'.it che dovetc.no, po-
K'r.'.':. sbottonarti per iar 
sttfere cosa pr-.satana del Pu
pa morto e come sarebbe do
rato essere, secondo loro, il 
nuoto eletto. lei descrizione 
anticir/ita del rxreor»o della 
salma da Castelyandol'o a Ro

ma. poi la ripresa tv in di
retta. dettagliatissima, con 
commenti del prof. De ftosa 
e Padre Halducct che non han-
no latto aldo che ripetere la 
stesse cose dette il giorno pri
ma da altri eseatt 

.11 l'i e stato uno scombus
solamento spietato di tutti t 
progianimi televisivi per pio-
pinarei ancora, di prepotenza. 
schede limate, tavole rotonde 
e rettangolari e ini di Que
sto /Misi o 

v/.; si può AIIl'eie a cosa 
sertonti due iantili' l'i queste 
i \ ciiAiO'.'! .V esequie si do-
i n Micio (jccci'ifoiinre in ut 
•o.'c» cci'ici.'e .'«Melando l altro 
tquello laico'') disponibile per 
l'ii in"» è disposto a versar 
lacrime sul personaggio dt-
ceduto 

RATTAILK THIdOlA 
( Bologna» 

(A invita a non 
MTÌx'rr «circuito 
del circuito » 
C'i.-'i: l ' iuta 

ha letto nu volte 'iella pagi-
'. i sportiva (i C.'u-i.ifo del 
\ i.rburgtin-'i >• \on mi serri
lo a corretta /" come scrive' 
te ••Circuito ac! circuito del 
.\ ••rburq u 

Ce anche chi sane' n De-
s'-'to del Sa'.M'iii' 'iD'jcuni'i. 
.'e ne.' 'a.'.'n c'ie .Vii'inrii signifi
chi aia deserto 

•< Deserto del deserto » 4 
<• Circuito del circuitoi< fanno 
ridere e un po' iniasttdisco-
u) .Vo-i si possono evitare7 

l'C.O EMAR 
1Andora • Savona) 

La polemica col 
I\S| , incalzante 
ma ri"oro»a 

e* 

Curu l ' iuta 
ri e da ngistrare i o \ una 

ceita !>reociujia:ionc la pole
nti a con i socialisti, che spa
zia in molti campi- dalla que
stione spinosa di certe giun
te locali al giudizi su avie
ri! menti internazionali Ho no
tato che spesso e tolentieri 
certi esponenti — e non di 
secondo jnano — del PSl. si 
lasciarla andare ud at'erina-
zumi nei nostri confronti 
astiose. « cattile », nelle qua
li si giunge persino a travi 
noe In realtà che è di irai* 
te a tutti noi 

la l'iiiu jìieott uiiti (liccio. 
/ / comjkigno lìerltnguer ha 
prci isato bene alcuni argo-
"ic-ti della polemica nella sua 
•.-.ta lista a Hejmlililu a e 
questo e stato un elemento di 
chnrc~za A" bene elle si prò 
ceda su (iiiestn linea- rtsfxin-
iter e sempre, con franchezza. 
senzu peti sulla lingua, senza 
trititi i.srni agli attacchi che et 
tengono dal PSl. Ma queste 
repliche devono essere rigo
rose. lasciando da parte pan-
zeci 'nature elle inacidirebbe 
ro il dibattito senza tenderlo 
rruttuo.sa: og'it risf>osta deve 
essere documentata, precisa. 
'erma Anche in questo mo
da 11 contribuirà a far emer
gere ancor più la superitela 
litri di certe argomentazioni 
di alcuni dirigenti socialisti: 
e. principalmente, si darà un 
contributo per l'affermazione 
di quella politica di unità che 
e ir.dispensabile per fare an
dare avanti tutta la sinistra. 
tomunisti e socialisti insieme 

OIANCARIO A/ZOLINI 
t Ancona» 

( o m r mancia una 
famìgl ia con 
'i(ì(ì mi la al mese 
( ina I ' I I IIH 

A. - "io lai orata, t d-'ll 1 Alta 
Sua > nr Pam'.gltar.ii ti dicia
mo unito si.Ha queittone dei 
- s'i-rif-.c: • e t: preannunciaia-
mo un altra lettera per far sa
rà e drtt'iglie.tamente come 
può mere una famiglia di S 
l-er ione rhf abbui la t fortu 
na » di mere alnicno ti capo 
ni'.ig'.u 1 he ìaioru con un 
reddito mer.stb- «ji _jv/ mila 
ll'V 

Per ;) rasa /,' COirr»,,, •;(>'. 
ntesir i.na thiara astone in 
•i-er-.f.-, n. (a a cnsn ,/ « rs 
doli 1 il menu di quetta fa 
rnrj'.n tipo, (he ;it,i «> t.issf 
Ino ali ultimo letttesimo Al 
.Lattino: un;, taiza di caffè e 
tutte (.un ur.a fetta di pane 
.'•'. pia.-.zo: iifiu minestra una 
'<!'.! di ju'.e. Irut'.u alla ce 
:. e lorr.aggia o sj^zn.tino o 
jfs.e o altra e r , t(intorno 
più prin,- e 'rutta fra ietta 
di larr.e e un bicchiere dt n-
no ic li postiamo permettere 
sola la don.fru.j 

1! sndietto mi nu ro'-ipn^la 
la seguente spe^a giornaliera 
n-i litro dt latte U'c t't) al 
giorno; .¥) grammi di calè li
re •,*'»? ci giorno, l:.o grammi 
di z-icchf'O ll>r l<~fr l Kg dt 
PKJ-H- di lire .'•"': mezza chi-
la ai 1 • rT.ee!!: Ine 350 ì I.Q. 
ni fAìmodnri lire 500: un deci-
'..'ro c mezzo rii alto lire Jy>. 
.'l'i or eli r>zrmiQ-.ar,n lire 4<)0: 
1 : 7 . *• mezzi di frutta lire 
: - *>; 'ormogi, o sr^czattno. 
a ;**«.( e con contorna lue 3 
mila gas. acqua, luce lire f.V>: 
!0"i?:rjnc alloggio M mila 
mentili jir.rx a tire 1 v/) ci 
mo'nn. r'.rter'ttt snpeml, den-
f'rri e nitro lire 4'fj; un pùc-
fue", r.t siairettc lire €,00. 
t-ctfx.rt,, p-.'jblico lire f.Vr; 2 
':7 di rz-r.e dill-o p*r quat-
10 donenchr lire 121?/,. pan 
a lire i io al g-.orr.o. J litri di 
unn dinso per quattro do 
memche lire 2 lr<t). pian a li 
re .0 al giorno Facciamo la 
solari.a e i-. r emo un totale 
a: lire 1^ If/i al giorno. Que 
».': atra moUtpùicata per 30 
nianr i- .-.yZ'rl lire al me 
se Come ti può riferire, non 
si t.er.r conta del lesttre, del 
rnndzre t *.glt a sruo'.a e di 
t*"e le cltre spjfsc che as
sorbe una casa. 

Pensiamo che aggiungere al
tre parole sia superfluo, an
che perche riteniamo che m 
questo riodo, più che mere 
st vegeta ' 

GENWARO TRONCONE, 
OTTAVIO MAIONE. IM
MACOLATA COZZI e a u r e 
49 Hnr.e (Napoli) 
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http://diver.se
file://d:/er
http://ha.se
http://to.it
http://cluedes.se
http://Clrotovv.sk
http://for.se
http://lj.is.so
http://lndif.ro
http://i-.nl
http://dovetc.no
http://rT.ee

